
L'INTERVISTA. Parla in esclusiva il boss pentito Giuseppe Pulvirenti, «U'Malpassotu» 

-L'oidlMdl Cosa Nostra 
allo ultimo oloifonl: votato 
por II partito di Berlusconi» 
•tatto uMrm eiezioni parli rinnovo del 
*a»tanieato •non» eareoHeataneat grata vote 
eh» bisognava notala par » parato t» 
BarMconk: lo I M «f fMMto un pMttts M clan 
ParekaML awbaeaano lengo, durante I* udranza 
d lari a r i precetto par asaootarions maRoaa, 
denonanate - M a putta-, In «orto dr 
•votgktMMto itali' aula bunker di Ueoceca, a 
Catania. Secondo «latito aHerrnato da Long», r 
ordine sarebbe alalo Impartito da un uomo d' 
«no** dalla tua cosca, Francesco SU ma*, 
aaabaMdaloniilo, R M hi t M ' « t u «buttala 
pmUamlarla. -Spelavamo • Ha « t f w H o - e t» 
won t a f a n i » toma l'en mbaatio Ando eh» 
InvaBadIahriaielaaf ivo» ricevati mandò r 
a»ardtolnSlelN».LonBv,uMda)«lcaridtl 
gruppo comandato dal -capodadra> Onda 
• ino, ancha M pantlto, t i * paria» H piMunU 
lapparli avuti daHa aua cosce con un « sindaco 
di Kcatonaanoo, cernane a MHhHonwMda 
Catania. Ha ancha «oateauto «ho ad uccldara r 
M««t>atwlad^>aOc*l«*ta iMneo,>Mle 
Anna, toreMe state un coni mando dalla 

m a » da) Maona. L' eapcninto porWco narabh* 
«tao>ai»*HlnaloB»rcWrtlMirta.«nfc«<dal 
clan PuMranU. Il nuovo capo dal ctan 
•Mecca" ntu. sarebbe una data H H a di 
«• tappa naMnjnti; * quanta e e»ere» delle 
Mat>«<<h» nanna portalo afta cattami! 
Concetta IMr*aga1e,Blatlta»tea»7eit*toa 
Cat^a.Ur«a«lo,**c«nd<>t1lrm<«atl(«t«t, 
•UMtMMndtdlrlordbMraiaMadalclan 
alterneaftaflgaadMbai*pantlto. Non aitato 
pNOltltodl «Mio IHHa di PuMrantl sltrattt. l e t t e «irta*) 0*wppahMi»r i , ,ch^4r« i l»aMaty . RegoneselAp 

«La mafia sconfitta dalle stragi» 
«Nitto non lo ha capito: Cosa Nostra è finita» 
"Ho capito che la guerra contro lo Stato era perduta 
quando Cosa Nostra uccise Falcone e Borsellino. Sba
gliammo strategia e. fu la sconf i t ta».^ a f f e i m ^ ^ q u e -
st'intervista esclusiva a l'Unità. i l lo^pent iM'f l iuSeppe 
Putrent i U'Malpassotu. Pulvir^fr|^onta f iiaS>ct(e,del 
suo ingresso tn Còsa Nostra, dell'appoggio al poltiici e 
del delitti commessi. «Santapaola e gli altri non hanno 
ancora capito che la battaglia è perduta». 

DAL NOSTRO COHBISWWPENTE 

m CATANIA Ha ancora la sua bar
betta grigia, ma si è (alto crescere 1 
baffi e i capelli Ha I aria stanca 
Giuseppe PuMientl WMalpasotu 
e sofferente per i postumi d i un In
tervento chiturgico e per i tanti ma
lanni che lo affliggono e che gli 
hanno reso durissimi gli ullimi anni 
di latitanza Entra p icco» e curvo 
nell'aula bunker del carcere di 
Dozza a Bologna dove per la prona 
volta, dopo anni, Incontrerà Nino 
Santapaola. Sembra scomparire 
nel suo largo giaccone Enfilo, si 
slede di Ironie al giudici e Inizia 
una deposizione scialba senza 
acuii e ptena d i «non sO».«non ri
cordo- che va avanti per un paio 
dorè Paria un dialetto cfiluso pie
no di arcatami Sembra voglia dare 
di se un immagine volutamente di 
messa, racconta i latti ma senza 
attaccare direttamente 11 suo allea
lo di un tempo Una strategia per 
amvare al suo vero obiettivo con
vincere Nittu a pentirsi a saltare il 
losio e abbandonare una volta per 
tutte Cosa nostra' Indile I invilo lo 
lancia esplicitamente uscendo 
dallaula Sanlapaola lo aveva invi
talo a voltarsi e a salutarlo «Ehi 
Pepplno girati che lai vai via senza 
salutarmi'- Lui II Malpassotu. non 
ha devialo di un centimetro Conti
nua a marciare verso 1 uscita del-
I aula con la testa incassata nelle 
spalle "Pentiti Nitto pentiil • 

PuMrentl eia mcmbto della 
•Commissione provinciale, capo 
dellerercilodiCosa nostra secon 
do solo a Nitto Santapaola nella 
gerarchia mafiosa in Sicilia onen 
tale La mia organizzazione con 
bollava un tetritono vastissimo e 
aveva basi operative in Toscana In 
Emilia e a Roma Isuoluommicra-
no legati con i grandi trafficanti 
dann i e potrebbe aver avuto un 
ruolo anche nella iaso di prepara
zioni.'della strage di Capaci La sua 
collaborazione potrebbe far saltare 
molti coperchi e aprire fiiwlmcwe 
squaitl di verna su santuari finora 
rimasti inviolati 

Pulvirenh oggi è assai diverso 
dalt uomo che si era risto a Hebib-
bla solo un palo di mesi la Allora 
si era prescnlalo indossando pan 
lakinl d i ian un pullover bordeau 
senio rinunciare al rezzo di un 
foulard In tinta Un Immagine che 
aveva. Iato scordare li vecchietto 
sporco e piegalo clic avevo visto 
tlopo che i cambili Icn di Catania lo 
avevano scovalo nella lana soiter-
ranea dove si nascondeva per sfug
gire alla canuta 

Viveva In un buco scavato in un 
podere di fichi d'India e ulivi, ma 
aveva con se tutti i simboli del suo 
•grado» aveva l'anello dei dodici 
capi, portava un rote* oro e una 
pesante catena anche questa in 
oro al collo, con un grosso ciondo
lo che raffigurava una testa di leo
ne un leone rampante con una 
scimitarra stretta in una zampa se 
lo era fatto tatuare sul petto Segni 
di potenza, di forza, una simbolo
gia arcaica e feroce che faceva a 
pugni con I aspetto dimesso, da 
vecchio contadino male in arnese, 
che aveva quando passò davanti 
alle telecamere coprendosi i l «so 
con un cappellino da baseball bi
sunte Ci ripensa a quei giorni Pip
po Pulvirenti? La sua faccia mentre 
succiola davanti ai giudici le sue 
verità non tradisce alcune espre-
sione 

Adesso perù per la prima volta, 
guest uomo - uno dei polenti di 
Cosa nostra ha accettalo di rac
contarsi, di rispondere alle doman
de poste da un giornalista, conce
dendo la sua prima intervista 
esclusiva a ' Unita Pulvirenti ha de
ciso subito di rispondere a tutte le 
domande ponendo due soli limiU 
niente argomenti che riguardino 
indagini in coreo e niente doman
de sulla sua nuova compagna, la 
giovane donna conosciuta in una 
cllnica durante la latitanza con la 
quale avrebbe inizialo una relazio
ne ormai divenuta profonda. Sa 
rebbe stata lei a convincerlo a pen 
tirsi 

Si comincia dalle scelte che io 
hanno portalo nel 1986, ad entra
re in Cosa Nostra, a vivere la sua vi
ta chiuso in una morsa di tensione 
Cosa cercava, cosa si aspettava di 
trovare nella mafia quel piccolo 
monuolo di paese, che per poco 
non era stalo ammazzalo in un ag
guato e si era nvolio implorando 
protezione ali allora polente capo 
di tosa nostra Giuseppe Caldero
ne quando, molti anni dopo, con 
la «presentazione d i Ciccio Man-
gion si fece pungere 11 dito pro
nunciando il giuramento di fedeltà 
alla Cosa nostra' 

•Ricordo che quando entrai a far 
pane della lamiglia" provai un 
grande piacere, mi sono sentito di 
verso, un'altra persone Gcoine se 
ini|>rawisamente mi fossi sveglialo 
in un allio Un personaggio poten
te pieno di prestigio Percaplreco-
me mi sentivo baogna d ie te spie
ghi che cosa è quella che eh ramate 
la mafia la Cosa Nostra è un'asso

ciazione, che ha un solo ed unico 
scopo quello di arricchirsi, questo 
per avere II potere, il potere sugli 
uomini e sul lerrltano Per arrryare 
a questo scopo non ci si [erma (la
varti a nessun atto illecito e davan 
u a nessun delitto* 

Aaroaaafto d dami tatuarne». 

I t a l a » » ! è accusata " , * * * ' 
commaaio cantrMaa di omicidi. 
akjunl dal nata esanimati n 
mani ara taraci, coma patito dH 
a)a«M«aiuMppaTona, matto 
par errore, torturalo a poi brev 
dato * • . C o n canto ripensan
do • gat ta i i iwi lral? Coma • 
vhwa, «oca mutava guado 
prendeva «nani dadirool? 

Ripensando alla fine di Giuseppe 
Torre provo solo una grande pe
na Provo e provero sempre un 
grande rimorso, soprattutto pere 
h€ mi rendo conto che quel giova
ne era assolutamente innocente 
Per quanto riguarda gli altri omici
di non ho difficoltà a dirle che 
provavo piacere e allegria quando 
venivano commessi Se non li 
avessi ordinali e se non fossero 
siati eseguiti saremmo stati noi a 
essere uccisi Si trattava di vita 
per vita. 

Che Idra t i è fatto (W notWdf 
la aua organizzazione n t h i ao-
tteniitoeleenl. 

Noi non appogiavamo i politici 
perchè eravamo di questo o di 

Sbjnor PuMronlI, lei ha dotto 
che Gota metta è ormai alata 
•MaAtta dado Stato. Quando ha 
capito cha la p a t t e « a ormai 
panaria? 

Le sembrerà strano, ma l ho capi
to quando sembrava che avessi
mo dato un colpo mortale allo 
Stato, ho avuto la sensazione che 
avremmo perso tutto quando so
no stati UCCISI Falcone e Borselli
no E' slato una prova di forza, di 
potenza, sembrava che potessimo 
fare tutto e invece è stato I inizio 
della fine Ho capito che da quel 
momento lo Stato ci avrebbe fallo 
sul serio la guerra, c i avrebbe 
combattuto sino in fondo e alla fi
ne avremmo perso Cosa nostra 
ha sbaglialo strategia e il risultato 
è stata la sconfitta 

QuaTè «tata rarma daelcha per 
batterà la mala? 

Credo che non sia dipeso da un 
solo provvedimento Lo Stalo ha 
deciso di usare le maniere foro, di 
impegnarsi nello scontro fino in 
fondo E chiaro che le cose che ci 
hanno danneggiato di più sono 
state le leggi fatte dopo te stragi 
quelle sui pentiu e li 41 bis. leggi 
che dimostrano una scelta d i fer
mezza 

Bariamo dal ava pantfenanto. 
Lol ha «urto modo di Incantar* 
n d carcere d Scocca l'Arena-

Chi non sceglie lo Stato 
non comprenderà mai il valore 

della vita e della libertà 
Io ora mi sento molto più sereno 
quei partito Davamo aiuto a quel 
li che ci avrebbero poi latto dei fa
vori Noi procuravamo i voti e loro 
ci avrebbero ripagato al momento 
opportuno Erano accordi Loro 
chiedevano voti e noi chiedevamo 
favori potevano essere pressioni 
sui magistrati, appalti e cose di 
questo tipo 

U l per ratei a n d a n a » baien
te. Quando lo titano arrostato, al 
nascondeva h un buco sottoter
ra. Vaiava la pana d) sopporta» 
tutto quatto? Valeva la pana d 
««ribattere quella che W ha tto-
fMto una guarnì contro lo Stato 
par vivere * quel moda? Cosa «I 
aspettava? 

Altroché ne valeva la pena Avrei 
fallo dì tutto per non larmi arresta
re Farsi catturare significava la fi
ne di ogni cosa Restare nella Co
sa nostra era allora per me la cosa 
più importante Le ricordo poi che 
molti dei miei uomini anche quel
li sul quali contavo di più erano 
stati arrestati Stavocercandodi ri
costruire 1 organizzazione Insorti 
ma accellavo di vivere braccato 
perchè era I unico modo per non 
abbandonare la mafia e i l potere 
Non mi aspellavo meni altro 

tcovo I Catania, Linai Brjrnmart-
* x PUo rwwdtmnl co»» vi •*>• 
U datti • quanto ha aritoh» 
«ueDIncontro Mina tua «certo l 
pentirai? 

Se devo essere sincero devo dirle 
che I incontro con i l Vescovo non 
ha in nessun modo influenzato 
la decisione che avevo già preso 
Per quanto riguarda i discorsi che 
abbiamo fatto le dico che avrei vo
luto parlargli per invitarlo a dire 
qualcosa di buono agli altri per 
lar si che si pentissero Purtroppo 
io ero sottoposto a M I bis e non 
abbiamo potuto parlare Gli ho 
solo stretto la mano ed è subito 
andato via 

Non ha comunque andò Uto-
gnorj Irrtormedurrl per Imitale 
«trattamente I tuoi ag i • 1 entri 
•mld a seguire II suo esemphl. 
Suo i g l ò la ha perà risposto con 
una lettera durissima, scnVaa-
do, tre l'altra, cha non lo ricono
sce pia come padre. Perche I 
suol non vogliono tegahw tu ie 
•trattoci» ha «etto? 

In queste momenloè come se fos
sero ciechi Non si rendonoconio 
di cosa significhi essere condan 
nati ali ergastolo Vuol due vivere 

Nel 5° anwveisam della scomparsa del 
comparto 

IMO BUSI 

la mogJie kUlglko la (moia e r nipoti lo ri
cordano con alleilo e soiioscriwno per 
ItJnud. 

Sanane (Sp) 23tebfcH3to !9M 

Ave Agostino e Giovanna l-arxhi riconta
no lamico 

GIUSEmFIKErnM 

In sua memòria sDUoscnvono lire 19X000 
P&lVnìtù. 
Sergnanoh £3 febbraio 1995 

Neil impossJuiirfl di Farlo personalmente i 
famigHand. 

MWuonMu 

commossi ringraziano min coloro che 
hanno rriamfeaiiito solidarietà e partecipa 
Hooeal loro dolore 

Milano Sfebbralo 1995 

GiolgK> Capocci ringrazia Hill coloro che 
hanno partecipato al dolore bw la perdita 
della moglie 

NUDA V 

Milano, 23 febbraio 1995 

H-24OT &44MS 
«OS GUATI 

OUD anni nino panai, dalla lua scompar
sa Sarai sempre nei euon di ma moglie Li
cia dei liiol tigli Giancarlo « I Angele, e 
delle Ioni lamelle In lua memoria BODD-
Ki™mo per IllfìilO I n 100 Wa 

Tonno lì febbraio 1995 

Sono trascorsi nove anni dalla scomparsa 
di 

MaTOU GETTI G U U 

il marito Bruno la ncorda con lanini affetto 
&Dlloscrii4ndopeimrrdd i 

Calattto (H) 23lebbra!01995 

per sempre in una cella, morire in 
carcere, senza più rivedere la fa
miglia I figli le mogli Loro non lo 
capiscono Hanno detto cose pe
santi sudi me cose che mi hanno 
fatto male ma io non ho cambia
to i miei sentimenti nei loro con. 
fronti Li voglio bene come prima, 
spero che prima o poi capiscano 
che ciò che sto facendo è anche 
per il loro bene. Spero che un 
giorno mi seguano su questa nuo
va via e mi ascoltino cosi come mi 
ascoltavano quando ero il loro ca
po 

Ha la i iniaanni JUwanieoto, 
dì ossero stato abtandwaai da 
tattt? 

In questo momenio si almeno per 
quanto riguarda i miei familian 
Lo ripeto, spero che prima o poi 
capiscano che lamia scelta è stata 
fatta anche per il loro bene e se
guano il mio esempio 

Lai * r in i te capo d prima gran-
d e a * di Cosa nostra ad aver 
«catto la ria del peaornento. Ha 
pMtAato chi prima o poi Mcht 
NBte Santapaola t i tarabba 
pentito, ma nrrcstmnto le ha 
I U M I O a a j l l » d ie non avevi al-
cuna kttomlone di fallo. Come 
mal, a parte lei, nettune dal 
grand beta di Cosa anatra, Uno 
adora,ha*wfMdp*««lrar7 

Non hanno capito che la battaglia 
contro lo Stato é perduta Non ac
cettano questa sconfitta Vede la 
nostra (orza stava nel fatto che la 
nostra organizzazione era impe
netrabile adesso è avvenuto un 
fatto storico ci sono quasi mille 
uomini della nostra organizzazio
ne che si sono pentiti e che stanno 
collaborando con lo Stato Signifi
ca che è finita Chi non passa dal
la parte dello Stato non compren
de il valore della vita e della liber
tà 

MeRa lettera che ha Inviato al 
•uol per Invitarli a eolioaHare, 
ha ectWe toro di mettere da par 
te anche renerà. Cha «•*'« per 
Wl-onof*? 

Prima per m e i onore era quello di 
mafioso, d i uomo d'onore. Oggi 
1 onore è Invece avere il senso del
la famiglia tenere ali afc'tìo dei fi
gli della moglie, bisogna esser uo
mini d onore in primo luogo nel 
loro condenti dando loro una 
speranza Chi non collabora e 
sceglie di restare in carcere per 
tutta la vita perderà questo onore 
perderà ti rapporto con la famiglia 
sia nel senso morale che nel sen
so materiale 

Lei i un pentito e*e u tento co
sa. Le tua collafeomdont sta la. 
ceno» tremare motta gente. S 
sente ancora un «ano potente? 

No, mi sento come unochesis ta 
disintossicando mi sento solo più 
alleggerito spiritualmente 

Cosa t i aspetto dal futuro flhh 
tenpePuMnmtl? 

Adesso mi sento più sereno Im
magino un futuro tranquillo in pa
ce con la mia coscienza e spero di 
potermi ricongiungere con i miei 
tamllian 

Abbonatevi a 
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fabbri*) luami orari legga • Ugga elniOTie w^onO») 
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CITTÀ DI SESTO SAN GIOVANNI 
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Avvito matta puòWfea par •Aratro i 

Quasi* Amnlnislrsilone Intende idtdire maduvits asta pubbbea ex arti 73 
letr e) e 78 H 0 23 5 tfl£4 n 627 la FORNITURA 01 ARREDI EO 
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IL SEWETMO GENERALE 
« « W H H U B M K l D l 

jLpnu*HTE 
drOUMeoe Otri 

Giovixll 23 febbraio or» tO.30 
c/o Sala Stampa DmaonePds - Via detto Botteghe Oscuro, 4 

Incontro con I* associazioni 
delle emittenti radiotelevisive 
sul problema delle concessioni 

toMrvengono \ 

Piare Oe> Chiara 
GiUMPP* GlulMti • Carlo Rognoni 

Carla Stampa * Vincenzo Vita 

Le EdUP In occasione detruecli» del numera i del menstaol cu «uro e sodetc 
«tPUT 

orgtnoit un ìncomrcnibamto 

LA CULTURA COME STRUMENTO DI DEMOCRAZIA 
- Intervengono-

Frane**» nofenarw • Tonino Tosto 
tXreflon d INPUT 

Ori Aldo Saturni • Sen Antonello Fatorr t-Graziar la Delpterro ' 
Francesco Più • Giorgio Benvenuto 

OtOVEOi 23 FEBBRAIO 1MS-ORE 16,30 
Sala delRelertorlo- Palazzo San Maculo -v ia del Seminarlo 76-Buina 

Por informazioni, EdUP, Tel O&S990120 

LIBERA 
È H A T A ! 

ANCHE I N CAMPANIA 
S C A F A T I - LUNEDI 2T F E B B R A I O ORE 18 

Scucxs Media T Anaré • Via P Metctiiade 

Incontro - dibattito sul tema 

"L'uso socia/e dei beni 
confiscati 

ai mafiosi e ai corrotti" 
partecipano 

On. Qlusappet Di Latto • biasimo Calzolari 
Fabrizio F«o • Jole Guniti 

GugIMmo Satanlnl • Patrizia Carboni 
Qopplno Fiorenza • Antonio Do Fatico 

Conclude 

Nicola Pese* 

Introduca un rappresentante de "La Città Sensibile' 

Promuovono. 
AssoaMone 
oV wJtontarìaro 

sodate 
perno e 
cufluratt 


